
 
Chi è il Comitato promotore per l’acquisizione del palazzo Pedemonti ? 

 

Il Comitato promotore per l’acquisizione del Palazzo Pedemonti è un organismo che è 

nato dall’iniziativa del Comune di Godiasco ma vanta la partecipazione anche della 

vicina Rivanazzano Terme, di Varzi, e di tutta la Comunità montana. Il Comune di 

Godiasco ha ringraziato molto tutti questi soggetti che, credendo nella bontà della 

iniziativa, sono entrati , fin da subito, nel comitato. 

 

Perché si deve tentare di acquisire il Palazzo Pedemonti? 

 

1) Come le famiglie, come ognuno di noi, un paese non può buttare via la sua storia. Se 

ognuno di noi si svegliasse al mattino senza il suo passato, non sarebbe più nessuno e 

non avrebbe nessuna identità; la sua vita dovrebbe ricominciare daccapo tutti i giorni 

e sarebbe priva di affetti, di conoscenze, della dimensione dell’anima che conserva i 

ricordi e le storie personali.  

Così è per i paesi e per le comunità. Tutto questo lungo discorso serve per dire che il 

progetto alla base del Comitato non è ambizioso ma necessario. 

2) Guardiamo la cosa da un altro punto di vista. Perché un turista , uno studioso 

dovrebbe venire a Godiasco? Cosa dovrebbe venire a vedere e/o a studiare? 

Sicuramente ci sono le bellezze paesaggistiche, a Salice Terme ci sono anche le 

terme, ma a Godiasco cosa c’è oltre il paesaggio? C’è stato Marinetti , poeta , 

esponente del futurismo; ma tutto ciò che riguardava il letterato è andato disperso. Ci 

sono stati i Malaspina, addirittura i marchesi Malaspina ma anche per quante attiene a 

questa nobile casata le tracce si affievoliscono. Altrove, nella vallata, ci sono castelli 

malaspiniani recuperati, come Oramala grazie alla lungimiranza della famiglia 

Panigazzi, o archivi malaspiniani recuperati come per  quello di Varzi;  Godiasco   deve 

tentare di recuperare un “pezzo” della sua storia che è anche storia della vallata e 

delle famiglie che l’hanno abitata e la abitano?  

 

L’acquisizione porterà lavoro? 

 

Certamente!  L’istituzione di un ecomuseo esige una serie di figure professionali per la 

gestione dello stesso. Lavoro ci sarà anche nelle attività complementari (ristorazione, 

caffetteria , souvenir , etc…) 

 

 

L’acquisizione del Palazzo riguarda tutto il complesso? 

 

Sicuramente le attività di ricerca, studio e consultazione, museali esigono 

l’acquisizione del piano terra e del piano nobile. Nulla vieta che la rimanente parte sia 

destinata a civili abitazioni. 



Il Comune ha impiegato soldi in questa impresa che potevano essere destinati ad 

altro? 

 

Assolutamente no. Anzi per l’acquisto dell’archivio Malaspina che sarà preliminare, 

entro maggio, il Comune ha partecipato ad un bando regionale e ha ottenuto, così, il 

finanziamento assieme ad alcuni cofinanziamenti di fondazioni. 

 

In sostanza quanto costa il Comitato? 

 

Il Comitato è fatto di componenti che non percepiscono retribuzioni 

 

 

Che cosa fa il Comitato? 

 

Cerca di trovare dei finanziatori, se ce ne sono e se il momento lo permette, che 

credano nell’iniziativa e che vogliano investire del danaro in questa impresa. Questa 

ricerca dura due anni. Se in due anni non si raggiunge lo scopo , il Comitato si scioglie. 

 

 

Se il Comitato ha raccolto dei soldi che fine fanno? 

 

Nello statuto c’è scritto che i danari vanno alla Varni Agnetti e a “Medici senza 

frontiera”; ma se accadrà questa circostanza negativa Il Comune di Godiasco è già 

d’accordo con gli altri soggetti di dividere i fondi eventualmente raccolti tra le case di 

riposo dei vari Comuni partecipanti. 

 

 

Cosa occorre fare perché l’impresa riesca? 

 

In questo momento crederci , con onestà intellettuale  e senza pregiudizi; impegnarsi 

per quello che si può, in spirito di servizio. 

 


